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Allegati al Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance 
 

1. Allegato 1–Regole di dettaglio: fattori valutativi e pesatura 

 

Sistema di valutazione di performance dei Responsabili di struttura. 

 

Macro fattori  
FATTORI DI 

VALUTAZIONE 

PESO per 

Direttore 

Generale 

PESO per 
Figure 

Dirigenziali 

 
PESO EP  

Risultati (*) 

a) Performance generale 

dell’Ente (**) 
20 10 5 

b) Performance organizzativa 

della struttura (***) 
55 55 55 

c) Eventuali ulteriori Obiettivi 

individuali (****) 
10 10 10 

Capacità 
 

d) Capacità di differenziazione 

delle valutazione (*****) 
5 5 5 

e) Capacità professionali e 

organizzative (******) 
5 15 20 

f) Rispetto del Codice di 

Comportamento UNICAL 
5 5 5 

 Totale 100 100 100 
 

(*) Per il calcolo della performance organizzativa dell’Amministrazione e delle Strutture dipartimentali e del CR si deve 

tener conto che gli Organi di Governo individuino un numero “n” di obiettivi di “primo livello” per ciascuna delle “s” 

aree strategiche: genericamente Osi. Ogni obiettivo di primo livello (Osi) è declinato in un numero “m”(j:1..m) di 

Obiettivi di secondo livello: il generico Osij. Ogni obiettivo di secondo livello può essere misurato attraverso un numero 

“p”(k: 1..p) di indicatori riferibili alle “u” (1..48) unità organizzative individuate: Indsijku(anno). Pertanto, 

Indsijku(anno) è il valore assunto nell’anno (anno) per l’unità “u” dall’indicatore “k” riferito all’obiettivo di secondo 

livello “j” dell’obiettivo di primo livello “i” appartenente all’area strategica s. Per ciascun indicatore Indsijku(anno) il 

modello di valutazione considera: i valori storici fino a anno-1; un valore soglia; un valore target; il risultato. La 

percentuale di raggiungimento dell’obiettivo potrà calcolarsi come (risultato-soglia)/(target-soglia) per valori 

soglia<risultato<target. Convenzionalmente si porrà a zero per risultato<soglia.  Per risultato>target viene fissato 

convenzionalmente un tetto massimo pari a uno (100%). Gli Organi di Governo esplicitano gli indirizzi strategici anche 

attraverso la definizione di pesi che evidenzino la rilevanza relativa assegnata agli oggetti di pianificazione. In 

particolare, ogni anno si dovranno assegnare dei pesi, a base 100, in primo luogo alle aree strategiche oggetto di 

pianificazione. A ciascuna area sarà quindi assegnato un peso xs. Successivamente, per ogni area strategica, individuati 

gli obiettivi di primo livello, gli stessi dovranno tra loro essere ponderati a base 100. Ciascun obiettivo peserà dunque 

xsi. La stessa cosa dovrà farsi per ciascuno degli obiettivi di secondo livello e per ciascuno degli indicatori, che 

peseranno rispettivamente xsij e xsijku. In tal modo, ciascun indicatore selezionato per misurare una prestazione avrà un 

peso e questo sarà pari, in ottica Ateneo, xs * xsi * xsij * xsijku. Nell’ottica delle singole unità organizzative, ciascun 

indicatore a ciascuna di esse individuate costituirà parte della performance misurata e derivante, per come fissata, dagli 

obiettivi generali di Ateneo. Per ciascuna unità organizzativa, nel determinare la performance complessiva dell’unità, il 

peso di un singolo indicatore sarà pari al rapporto tra il peso assoluto di un singolo indicatore rispetto alla somma dei 

pesi assoluti di tutti gli indicatori riferiti all’unità organizzativa. Nel caso in cui per la misurazione degli obiettivi di 

primo livello siano utilizzati indicatori di impatto, il peso dovrà essere distribuito tra questi ultimi e gli obiettivi di 

secondo livello associati all’obiettivo di primo livello oggetto di misurazione. 

(**) Per performance generale dell’Ente si fa riferimento ai fini della valutazione al grado di raggiungimento degli 

obiettivi di primo livello  definiti nel Piano Integrato. 

(***) per il Direttore Generale si fa riferimento alla performance organizzativa delle strutture afferenti 

l’Amministrazione, delle  biblioteche e degli altri centri. 

(****) Nei casi di assenza di ulteriori obiettivi individuali il peso viene inglobato nel fattore “performance organizzativa 

della struttura”. 

(*****) Nei casi in cui la capacità di differenziazione non sia applicabile il relativo peso viene ridistribuito sugli altri 

fattori valutativi comportamentali. 

(******) Gli elementi di dettaglio delle “capacità professionali e organizzative” sono contenuti nell’allegato 2. 
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Sistema di Valutazione di performance del personale di categoria B, C e D  

 

Macro fattori  
FATTORE DI 

VALUTAZIONE 
PESO PER 

categoria D.  

 
PESO PER 

categoria C 

 

 
PESO PER 

categoria B 

 

Risultati 

a) Performance organizzativa 

della struttura di appartenenza 
20 15 5 

b) Eventuali Obiettivi 

individuali/di gruppo (*) 
10 5 5 

Capacità 
 

c) Capacità professionali e 

organizzative 
65 75 85 

d) Rispetto del Codice di 

Comportamento UNICAL 
5 5 5 

 Totale 100 100 100 

(*) Qualora non siano stati assegnati obiettivi individuali, i punti di cui al fattore b devono essere sommati al fattore a 

“performance organizzativa”. Il peso di quest’ultimo fattore verrà quindi a corrispondere alla sommatoria dei due fattori 

di valutazione a) e b). 

 

 

Per il Personale Tecnico Amministrativo, senza responsabilità di struttura, afferente ai Dipartimenti, si applica la 

seguente tabella che tiene conto dell'effettivo apporto del PTA alla Performance Organizzativa del Dipartimento stesso. 

 

Sistema di Valutazione di performance del personale di categoria B, C e D afferente ai 

Dipartimenti  

 
 

Macro fattori  
FATTORE DI 

VALUTAZIONE 
PESO PER 

categoria D 

 
PESO PER 

categoria C 

 

 
PESO PER 

categoria B 

 

Risultati 

a) Performance organizzativa 

della struttura di appartenenza 

(Dipartimento) 

5 5 5 

b) Eventuali Obiettivi 

individuali/di gruppo (area 

amministrativa) 

25 15 5 

Capacità 
 

c) Capacità professionali e 

organizzative 
65 75 85 

d) Rispetto del Codice di 

Comportamento UNICAL 
5 5 5 

 Totale 100 100 100 

(*) In questo caso, qualora non siano stati assegnati obiettivi individuali, i punti di cui al fattore b devono essere sommati 

al fattore c “capacità professionali e organizzative”. Il peso di quest’ultimo fattore verrà quindi a corrispondere alla 

sommatoria dei due fattori di valutazione c) e b). 
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2. Allegato 2 capacità professionali e organizzative: elementi di dettaglio  

 

Elementi di dettaglio macro fattore “Capacità professionali e organizzative” 

Elementi di 

dettaglio 
Descrizione Peso per figura e categoria 

 DG Dirigenti EP ed Altri 

Responsabili di 

struttura 

D C B 

a) Capacità 

gestionali e 

organizzative e 

orientamento al 

risultato 

Interpreta correttamente il proprio ruolo e ha autonomia decisionale. Adegua 

la propria attività alle priorità della unità organizzativa di riferimento. 

Dimostra flessibilità collaborativa, modificando le proprie posizioni, se 

funzionale al raggiungimento dei risultati. Coinvolge i componenti del 

gruppo in vista di un obiettivo comune. Dimostra un elevato senso di 

appartenenza al gruppo ed all’organizzazione. E’ disponibile a trasferire le 

proprie competenze/conoscenze ai propri colleghi o a quelli di altre unità 

organizzative e/o collaboratori. E’ in grado di gestire processi e 

problematiche di lavoro della propria unità organizzativa utilizzando le 

risorse in dotazione E’ in grado di utilizzare tecniche gestionali quali: piani di 

lavoro, tempificazione e monitoraggio dei risultati. 

35 30 30 5 5 5 

b) Capacità di 

proporre 

soluzioni 

(Problem 

Solving) 

Individua e riconosce situazioni impreviste e/o critiche. Nell’immediato, si 

attiva prevedendo soluzioni alternative, selezionando quella più efficace e 

attuandola tempestivamente. In prospettiva, analizza le situazioni che si sono 

presentate e si attiva per la ricerca di soluzioni innovative e di miglioramento. 

Individua problemi pratici, anche relativi a processi lavorativi interconnessi, e 

li risolve con tempestività. Individua e propone soluzioni di miglioramento 

dei processi lavorativi di propria competenza. 

60 50 30 25 20 5 

c) Orientamento 

all’Utente 
Si adopera per dare un servizio di qualità ad utenti interni ed esterni. Ascolta i 

bisogni dell’utente, proponendo soluzioni coerenti alle attese. E’ tempestivo 

ed esaustivo nel fornire risposte agli utenti. Si fa carico delle problematiche 

poste dall’utente, indirizzandolo, se del caso, verso le strutture effettivamente 

competenti. 

5 15 20 20 10 10 

d) Capacità 

relazionali e 

affidabilità 

Rispetta tempi e le scadenze; svolge il lavoro in modo completo, accurato e 

preciso; Assolve al proprio lavoro applicando correttamente le conoscenze e 

le competenze possedute. Rispetta ed attua direttive e procedure. Si 

preoccupa dell’immagine esterna dell’amministrazione. Costruisce relazioni 

positive, proficue ed efficaci con i colleghi e condivide le informazioni. 

- 5 20 50 65 80 

Totale   100 100 100 100 100 100 
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Valutazione capacità   

Il dipendente è in grado di svolgere la propria attività 
- Mai, nonostante sia stato sollecitato Zero  
- In alcuni casi, su sollecitazione 10 
- In alcuni casi, autonomamente 20 

- Spesso, su sollecitazione 40 
- Spesso, autonomamente 70 
- Sistematicamente ed autonomamente 100  

 

Questa scheda sarà quindi compilata apponendo una X sul comportamento prevalente rilevato. Applicando il 

valore corrispondente, pesato in base alla categoria e al ruolo, si determinerà il punteggio attribuito al Macro 

Fattore 'Capacità Professionali e Organizzative'. 

 

 
 

 

 

 

MACRO FATTORE CAPACITA' PROFESSIONALI E 
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a) Capacità 

gestionali e 

organizzativ

e e 

orientament

o al risultato

Interpreta correttamente il proprio ruolo e ha autonomia decisionale. Adegua la 

propria attività alle priorità della unità organizzativa di riferimento. Dimostra 

flessibilità collaborativa, modificando le proprie posizioni, se funzionale al 

raggiungimento dei risultati. Coinvolge i componenti del gruppo in vista di un 

obiettivo comune.Dimostra un elevato senso di appartenenza al gruppo ed 

all’organizzazione. E’ disponibile a trasferire le proprie competenze/conoscenze ai 

propri colleghi o a quelli di altre unità organizzative e/o collaboratori. E’ in grado 

di gestire processi e problematiche di lavoro della propria unità organizzativa 

utilizzando le risorse in dotazione E’ in grado di utilizzare tecniche gestionali 

quali: piani di lavoro, tempificazione e monitoraggio dei risultati.

b) Capacità 

di proporre 

soluzioni 

(ProblemSo

lving)

Individua e riconosce situazioni impreviste e/o critiche. Nell’immediato, si attiva 

prevedendo soluzioni alternative, selezionando quella più efficace e attuandola 

tempestivamente. In prospettiva, analizza le situazioni che si sono presentate e si 

attiva per la ricerca di soluzioni innovative e di miglioramento. Individua problemi 

pratici, anche relativi a processi lavorativi interconnessi, e li risolve con 

tempestività. Individua e propone soluzioni di miglioramento dei processi 

lavorativi di propria competenza.

c) 

Orientamen

to 

all’Utente

Si adopera per dare un servizio di qualità ad utenti interni ed esterni. Ascolta i 

bisogni dell’utente, proponendo soluzioni coerenti alle attese. E’ tempestivo ed 

esaustivo nel fornire risposte agli utenti. Si fa carico delle problematiche poste 

dall’utente, indirizzandolo, se del caso, verso le strutture effettivamente 

competenti.

d) Capacità 

relazionali e 

affidabilità

Rispetta tempi e le scadenze; svolge il lavoro in modo completo, accurato e 

preciso; Assolve al proprio lavoro applicando correttamente le conoscenze e le 

competenze possedute. Rispetta ed attua direttive e procedure. Si preoccupa 

dell’immagine esterna dell’amministrazione. Costruisce relazioni positive, proficue 

ed efficaci con i colleghi e condivide le informazioni.

Elementi 

di 

dettaglio

COMPORTAMENTO 

PREVALENTE  RILEVATO

CDP
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3. Allegato 3 – Schede sintetiche di Valutazione Individuale 

 

La seguente scheda raccoglie e sintetizza i risultati dei processi valutativi relativi alle specifiche 

componenti della valutazione individuale e va contestualizzata rispetto al ruolo e alla qualifica del 

valutando, in base ai pesi e alle due schede presentate nel paragrafo precedente. 

 

 

Macro 

fattori 

valutati

vi

Fattore di valutazione

Punteggio 

massimo 

(Peso %)

Punteggio 

risultante 

dalla 

misurazione 

Punteggio 

attribuito 

(%)

Note del valutatore

Performance generale dell’Ente 

(per i soggetti ove prevista come 

fattore valutativo)

Risultati 
Performance organizzativa delle 

strutture

Performance eventuali obiettivi 

individuali e/o di gruppo

Capacità professionali e 

organizzative

Capacità di differenziazione 

delle valutazioni (per i soggetti 

ove prevista come fattore 

valutativo)

Indicazioni per il miglioramento della prestazione (a cura del valutatore) 

Eventuali considerazioni del valutato

  Il valutatore ____________________________________

Data:_____________

Il valutato, presa visione.  ___________________________________                                                                                                                                    

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________

Università della Calabria

SCHEDA DI VALUTAZIONE DI PERFORMANCE INDIVIDUALE – Anno 201x

Cognome ______________Nome_________________Unità organizzativa 

Capacità

CDP


